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COMUNE DI ANCONA

VIA CIALDINI 3-5

d'uso, modifiche distributive interne e

PROGETTO

STRUTTURALE

TAV. S1

Ing. Franco Ferri servizio tecnico E.R.A.P.

Coordinatore  e progettista :

Arch. Cecilia Sgolacchia

Gruppo di lavoro:

Ing. Rebecca Spinsanti

Ing. Matteo Baldoni

inserimento di piattaforma elevatrice

PIANO SECONDO SEMINTERRATO

PIANO PRIMO SEMINTERRATO / TERRA
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RINFORZO DI SOLAI CON CAPPA COLLABORANTE A BASSO SPESSORE

Il rinforzo estradossale di un solaio mediante la

realizzazione di una cappa collaborante in microcalcestruzzo TIPO PLANITOP HPC

FLOOR. Eseguire la preparazione del supporto mediante lo svellimento di

tutta la pavimentazione sino a raggiungere la cappa esistente e irruvidire

quest’ultima mediante mezzi meccanici in modo da ottenere una superficie

con scabrezza di almeno 5 mm che garantisca aderenza tra la cappa esistente

e il TIPO PLANITOP HPC FLOOR.

→ Innestare dei monconi di collegamento in armatura tradizionale B450C alla

muratura perimetrale o alle travi di bordo, orditi parallelamente ai travetti e

ancorati all’interno di fori realizzati e puliti in precedenza, mediante fissaggio

chimico epossidico TIPO MAPEFIX EP 385 o fissaggio cimico a base di resina

vinilestere TIPO MAPEFIX VE SF. Aspirare le superfici in modo da eliminare polveri

e ogni materiale incoerente (foto A).

→ Consolidare estradossalmente la cappa esistente con PRIMER 3296 diluito

1:1 con acqua.

→ Procedere, dopo almeno 4 ore dall’applicazione del primer, alla miscelazione

in betoniera a bicchiere il PLANITOP HPC FLOOR.

→ Eseguire il getto di PLANITOP HPC FLOOR sul solaio in uno spessore di

circa 2 cm

Zona

controterra

non oggetto

di interventi

strutturali

U4/20

U4/20

U4/20

1Ø12/20

1Ø12/20

Rip. 1+1Ø12/20

var.

var.

S
o

l
e

t
t
a

 
s
p

.
 
=

 
2

0
c
m

8
0

30

80

1
+

1
Ø

1
2

/
2

0
 
R

i
p

.
 
Ø

1
2

/
2

0

1
1

0

140 315 225

3
9

0
5

0

390 294

30

3
0

3
0

30

3
0

1
8

0

5430 180

3
0

30

30

-1.50

1
f

1
2

/
2

0

1
f
1

2
/
2

0

25

3
0

0

3
0

0

25

St. Ø12/15

Rip. Ø12/15

20

20

10

1
0

1
6

0

Platea

Sp = 40.0 cm

1+1Ø12/20

1
3

0

20

20

10

1
0

1
6

04
0

+0.00

-1.50

4
0

2
3

5

St. Ø12/15

Rip. Ø12/15

1
f
1

2
/
2

0

1
f
1

2
/
2

0

25

2
7

0

2
7

0

25

25
25

1
f
1

2
/
2

0

1
f
1

2
/
2

0

2
3

5

2
3

5

25
25

HEA 320 A

HEA 260

HEA 320 A

HEA 260

HEA 260

HEA 260

HEA 260

H
E

A
 
2
0
0

H
E

A
 
2
0
0

L
1

0
0

X
1

0

L
1

0
0

X
1

0

1
1
5

1
1
5

1
2
0

1
2
0

1
2
0

1
2
0

lamiera pressopiegata sp.=4mm
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lamiera grecata tipo HI BOND 55.750 METECNO

Rete elettrosaldata Ø8/20

Connettori tipo TECNARIA CTF H=10,5cm (1/11cm  ai quarti

estremi e 1/23cm nella metà centrale)

HEA 140 / 200 / 320A
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SEZIONE

ANGOLARE L100X100X10

Iniezioni barre filettate Ø16/50cm profondità infissione 20cm con resina HILTI HIT-HY 270

COLLEGAMENTO CORDOLO - MURATURA
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Cuscino in cls L=50cm armato con rete Ø8/10

SOLAIO CON SOLETTA COLLABORANTE

Ing. Andrea Baldassarri servizio tecnico E.R.A.P.

Arch. Paola Bravi servizio tecnico E.R.A.P.

Geom. Samuele Marziani servizio tecnico E.R.A.P.
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INCAMICIATURA MEDIANTE HPC SYSTEM O SIMILARE

→ Intervento di rinforzo travi-pilastri in c.a.  mediante incamiciatura con il

microcalcestruzzo tipo PLANITOP HPC come di seguito descritto:

→ Irruvidire la superficie dei pilastri mediante scarifica meccanica o

idroscarifica, al fine di ottenere una rugosità sufficiente per garantire l’aderenza

tra calcestruzzo di base e calcestruzzo fibrorinforzato. Si consiglia una superficie

con scabrezza di almeno 5 mm (foto A).

→ Aspirare le superfici da ripristinare, in modo da eliminare completamente

qualsiasi frammento presente.

→ Procedere, in presenza ferri di armatura a vista, alla loro spazzolatura e alla

successiva passivazione mediante applicazione a pennello di doppia mano di

malta cementizia anticorrosiva monocomponente tipo MAPEFER 1K o

bicomponente tipo MAPEFER per prevenire nuovi fenomeni di corrosione.

→ Casserare a tenuta i nodi trave-pilastro. Bagnare a saturazione con acqua il

supporto ma con superficie asciutta (s.s.a.) (foto B).

→ Miscelare in betoniera a bicchiere il PLANITOP HPC o similare.

→ Gettare all’interno del cassero PLANITOP HPC o similare.

→ Attendere almeno 72 ore prima di procedere alla scasseratura.

→ Procedere alla rasatura con rasanti cementizi della Linea PLANITOP o

similare, ad avvenuto indurimento della malta.
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Solaio piano SEMINTERRRATO

Solaio piano primo

Solaio piano terra

Solaio piano primo

Solaio piano primo

Solaio piano primo

Solaio piano primo

Solaio piano primo

Solaio piano primo

Solaio piano SEMINTERRRATO

Solaio piano SEMINTERRRATO

Solaio piano SEMINTERRRATO

Solaio piano SEMINTERRRATO

MASSETTO DI RIEMPIMENTO

Massetto armato con rete

MASSETTO con cemento cellulare

Pavimento 

CAPPA TIPO PLANITOP HDM Mapegrid 220

ANCORAGGIO ALLA MURATURA CON

FILAMENTI DI ARAMIDE

RIEMPITO CON RESINA  BICOMPONENTE 

con filamenti di aramide

in materiale composito

variabile

Rinforzo volta in mattoni con cappa

collaborante

VOLTA IN MATTONI 

RIEMP. IN CLS ALLEGGERITO

3

AI MURI PERIMETRALI

ARMATURA DI AGGANCIO

Pannello isolante termico acustico

                     con barriera al vapore

FRP

Pannello isolante termico 

in polisterene espanso

3INTERVENTO
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